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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  30 dicembre 2023 , n.  213 .

      Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  

  

SEZIONE I

MISURE QUANTITATIVE PER LA REA-
LIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI PRO-

GRAMMATICI

Art. 1.

(Risultati differenziali. Norme in materia di
entrata e di spesa e altre disposizioni. Fondi

speciali)

1. I livelli massimi del saldo netto da
finanziare, in termini di competenza e di
cassa, e del ricorso al mercato finanziario,
in termini di competenza, di cui all’articolo
21, comma 1-ter, lettera a), della legge 31
dicembre 2009, n. 196, per gli anni 2024,
2025 e 2026, sono indicati nell’allegato I
annesso alla presente legge. I livelli del
ricorso al mercato si intendono al netto
delle operazioni effettuate al fine di rim-
borsare prima della scadenza o di ristrut-
turare passività preesistenti con ammorta-
mento a carico dello Stato.

2. La dotazione del fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 450, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, è incrementata di 600
milioni di euro per l’anno 2024.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 2, pari a 600 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente versamento all’entrata del bilan-

cio dello Stato delle risorse della contabi-
lità speciale di cui all’articolo 7-quinquies,
comma 7, del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, che restano
acquisite all’erario.

4. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, di concerto con il Ministro delle
imprese e del made in Italy, il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono ripar-
tite le risorse del fondo di cui al comma 2
e sono individuati i termini e le modalità di
erogazione.

5. Per le finalità di cui ai commi da 2 a
6, l’autorizzazione di spesa di cui al comma
451-bis dell’articolo 1 della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, è rifinanziata nella mi-
sura di 2.231.000 euro per l’anno 2024, a
valere sulle risorse del fondo di cui al
comma 2.

6. In considerazione del permanere di
condizioni di disagio sociale ed economico,
il Fondo per la distribuzione di derrate
alimentari alle persone indigenti, di cui
all’articolo 58 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è incre-
mentato di 50 milioni di euro per l’anno
2024.
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14. È riconosciuto per i mesi di gennaio,
febbraio e marzo 2024 un contributo stra-
ordinario ai clienti domestici titolari di
bonus sociale elettrico con le medesime
modalità di cui all’articolo 3, comma 1, del
decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
maggio 2023, n. 56. Per le finalità di cui al
primo periodo è autorizzata la spesa di 200
milioni di euro per l’anno 2024. Le predette
risorse sono trasferite alla Cassa per i ser-
vizi energetici e ambientali entro il 28 feb-
braio 2024.

15. In via eccezionale, per i periodi di
paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre
2024, per i rapporti di lavoro dipendente,
con esclusione dei rapporti di lavoro do-
mestico, è riconosciuto un esonero, senza
effetti sul rateo di tredicesima, sulla quota
dei contributi previdenziali per l’invalidità,
la vecchiaia e i superstiti a carico del la-
voratore di 6 punti percentuali, a condi-
zione che la retribuzione imponibile, para-
metrata su base mensile per tredici men-
silità, non ecceda l’importo mensile di 2.692
euro, al netto del rateo di tredicesima.
L’esonero di cui al primo periodo è incre-
mentato, senza effetti sul rateo di tredice-
sima, di un ulteriore punto percentuale, a
condizione che la retribuzione imponibile,
parametrata su base mensile per tredici
mensilità, non ecceda l’importo mensile di
1.923 euro, al netto del rateo di tredice-
sima. Tenuto conto dell’eccezionalità della
misura di cui al presente comma, resta
ferma l’aliquota di computo delle presta-
zioni pensionistiche.

16. Limitatamente al periodo d’imposta
2024, in deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 51, comma 3, prima parte del terzo
periodo, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
non concorrono a formare il reddito, entro
il limite complessivo di 1.000 euro, il valore
dei beni ceduti e dei servizi prestati ai
lavoratori dipendenti, nonché le somme
erogate o rimborsate ai medesimi lavora-
tori dai datori di lavoro per il pagamento
delle utenze domestiche del servizio idrico
integrato, dell’energia elettrica e del gas
naturale, delle spese per l’affitto della prima

casa ovvero per gli interessi sul mutuo
relativo alla prima casa. Il limite di cui al
primo periodo è elevato a 2.000 euro per i
lavoratori dipendenti con figli, compresi i
figli nati fuori del matrimonio riconosciuti
e i figli adottivi o affidati, che si trovano
nelle condizioni previste dall’articolo 12,
comma 2, del citato testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986.
I datori di lavoro provvedono all’attuazione
del presente comma previa informativa alle
rappresentanze sindacali unitarie laddove
presenti.

17. Il limite di cui al comma 16, secondo
periodo, si applica se il lavoratore dipen-
dente dichiara al datore di lavoro di avervi
diritto, indicando il codice fiscale dei figli.

18. Per i premi e le somme erogati
nell’anno 2024, l’aliquota dell’imposta so-
stitutiva sui premi di produttività, di cui
all’articolo 1, comma 182, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è ridotta al 5 per
cento.

19. La misura del canone di abbona-
mento alla televisione per uso privato, di
cui all’articolo 1, comma 40, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, è rideterminata in
70 euro per l’anno 2024.

20. Per il miglioramento della qualità
del servizio pubblico radiofonico, televisivo
e multimediale su tutto il territorio nazio-
nale, nell’ambito delle iniziative, previste
dal contratto di servizio nazionale tra la
società RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A.
e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, di ammodernamento, sviluppo e ge-
stione infrastrutturale delle reti e delle
piattaforme distributive, nonché di realiz-
zazione delle produzioni interne, radiote-
levisive e multimediali, è riconosciuto alla
medesima società un contributo pari a 430
milioni di euro per l’anno 2024. Il suddetto
contributo è erogato in tre rate di pari
importo nei mesi di gennaio, marzo e giu-
gno.

21. Al fine di garantire la stabilità oc-
cupazionale e di sopperire all’eccezionale
mancanza di offerta di lavoro nel settore
turistico, ricettivo e termale, per il periodo
dal 1° gennaio 2024 al 30 giugno 2024 ai
lavoratori degli esercizi di somministra-
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zione di alimenti e bevande, di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287,
e ai lavoratori del comparto del turismo, ivi
inclusi gli stabilimenti termali, è ricono-
sciuto un trattamento integrativo speciale,
che non concorre alla formazione del red-
dito, pari al 15 per cento delle retribuzioni
lorde corrisposte in relazione al lavoro
notturno e alle prestazioni di lavoro stra-
ordinario, ai sensi del decreto legislativo 8
aprile 2003, n. 66, effettuate nei giorni fe-
stivi.

22. Le disposizioni di cui al comma 21
si applicano a favore dei lavoratori dipen-
denti del settore privato titolari di reddito
di lavoro dipendente di importo non supe-
riore, nel periodo d’imposta 2023, a euro
40.000.

23. Il sostituto d’imposta riconosce il
trattamento integrativo speciale di cui al
comma 21 su richiesta del lavoratore, che
attesta per iscritto l’importo del reddito di
lavoro dipendente conseguito nell’anno 2023.
Le somme erogate sono indicate nella cer-
tificazione unica prevista dall’articolo 4,
comma 6-ter, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322.

24. Il sostituto d’imposta compensa il
credito maturato per effetto dell’eroga-
zione del trattamento integrativo speciale
di cui al comma 21 mediante compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

25. La spesa per l’attuazione dei commi
da 21 a 24 è valutata in 81,1 milioni di euro
per l’anno 2024.

26. Al decreto legislativo 28 settembre
2012, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 5, il terzo
periodo è sostituito dal seguente: « Al pre-
detto personale continua ad essere corri-
sposta la differenza tra il trattamento eco-
nomico in godimento, limitatamente a quello
fondamentale e accessorio avente natura
fissa e continuativa, e il trattamento del
corrispondente personale civile della CRI
come assegno ad personam riassorbibile
con i successivi miglioramenti economici a
qualsiasi titolo conseguiti »;

b) all’articolo 6, comma 6, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « Al per-
sonale civile e militare della CRI e quindi
dell’Ente, compreso quello di cui all’arti-
colo 8, comma 2, assunto da altre ammi-
nistrazioni, continua ad essere corrisposta,
come assegno ad personam riassorbibile
con i successivi miglioramenti economici a
qualsiasi titolo conseguiti, la differenza tra
il trattamento economico in godimento, li-
mitatamente al trattamento fondamentale
e accessorio avente natura fissa e continua-
tiva, e il trattamento del corrispondente
personale dell’amministrazione ricevente ».

27. Per il triennio contrattuale 2022-
2024, gli oneri di cui al primo periodo
dell’articolo 1, comma 609, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, sono incrementati,
in aggiunta a quanto già previsto dall’arti-
colo 3 del decreto-legge 18 ottobre 2023,
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2023, n. 191, di 3.000
milioni di euro per l’anno 2024 e di 5.000
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025. Gli importi di cui al primo periodo,
comprensivi degli oneri contributivi ai fini
previdenziali e dell’imposta regionale sulle
attività produttive (IRAP) di cui al decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, con-
corrono a costituire l’importo complessivo
massimo di cui all’articolo 21, comma 1-ter,
lettera e), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

28. A valere sulle risorse di cui al comma
27, a decorrere dal 1° gennaio 2024, l’emo-
lumento di cui all’articolo 1, comma 609,
secondo periodo, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, è incrementato di un importo
pari a 6,7 volte il suo valore annuale. Tale
importo incrementale, per l’anno 2024, è
scomputato per il personale a tempo inde-
terminato che lo ha già percepito nell’anno
2023, ai sensi dell’articolo 3 del decreto-
legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2023, n. 191.

29. Per il personale dipendente da am-
ministrazioni, istituzioni ed enti pubblici
diversi dall’amministrazione statale, gli oneri
di cui all’articolo 1, comma 610, della citata
legge 30 dicembre 2021, n. 234, per i rin-
novi contrattuali per il triennio 2022-2024,
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delle entrate, nel caso in cui siano effet-
tuate delle compensazioni »;

b) la lettera b) è abrogata.

96. Le disposizioni di cui ai commi 94 e
95 si applicano a decorrere dal 1° luglio
2024.

97. All’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. La compensazione dei crediti di
qualsiasi importo maturati a titolo di con-
tributi nei confronti dell’INPS può essere
effettuata: a) dai datori di lavoro non agri-
coli a partire dal quindicesimo giorno suc-
cessivo a quello di scadenza del termine
mensile per la trasmissione in via telema-
tica dei dati retributivi e delle informazioni
necessarie per il calcolo dei contributi da
cui il credito emerge o dal quindicesimo
giorno successivo alla sua presentazione, se
tardiva, ovvero dalla data di notifica delle
note di rettifica passive; b) dai datori di
lavoro che versano la contribuzione agri-
cola unificata per la manodopera agricola a
decorrere dalla data di scadenza del ver-
samento relativo alla dichiarazione di ma-
nodopera agricola da cui il credito emerge;
c) dai lavoratori autonomi iscritti alle ge-
stioni speciali degli artigiani ed esercenti
attività commerciali e dai liberi professio-
nisti iscritti alla Gestione separata presso
l’INPS di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, a decorrere dal
decimo giorno successivo a quello di pre-
sentazione della dichiarazione dei redditi
da cui il credito emerge. Resta impregiu-
dicata la verifica sulla correttezza sostan-
ziale del credito compensato. Sono escluse
dalle compensazioni le aziende commit-
tenti per i compensi assoggettati a contri-
buzione alla suddetta Gestione separata
presso l’INPS.

1-ter. La compensazione dei crediti di
qualsiasi importo per premi e accessori
maturati nei confronti dell’INAIL può es-
sere effettuata a condizione che il credito
certo, liquido ed esigibile sia registrato ne-
gli archivi del predetto Istituto »;

b) al comma 2-quater, le parole:
« comma 15-bis » sono sostituite dalle se-
guenti: « commi 15-bis e 15-bis.1 ».

98. Con provvedimenti adottati d’intesa
dal direttore dell’Agenzia delle entrate, dal
direttore generale dell’INPS e dal direttore
generale dell’Istituto nazionale per l’assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL) sono definite la decorrenza dell’ef-
ficacia, anche progressiva, delle disposi-
zioni di cui alla lettera a) del comma 94 e
alla lettera a) del comma 97 e le relative
modalità di attuazione.

99. All’articolo 35 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, dopo il comma 15-bis.2 è inserito il
seguente:

« 15-bis.3. I medesimi effetti di cui al
comma 15-bis.2 si producono anche in
conseguenza della notifica da parte dell’uf-
ficio di un provvedimento che accerta la
sussistenza dei presupposti per la cessa-
zione della partita IVA, in relazione al
periodo di attività, ai sensi dei commi 15-
bis e 15-bis.1, nei confronti dei contri-
buenti che nei dodici mesi precedenti ab-
biano comunicato la cessazione dell’attività
ai sensi del comma 3. Si applica in ogni
caso la sanzione di cui all’articolo 11, comma
7-quater, del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 471 ».

100. Nella sezione III del capo II del
titolo II del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dopo
l’articolo 75-bis è aggiunto il seguente:

« Art. 75-ter. – (Cooperazione applicativa
e informatica per l’accesso alle informazioni
necessarie per il potenziamento dell’azione
di recupero coattivo) – 1. In coerenza con
le previsioni dell’articolo 18 della legge 9
agosto 2023, n. 111, al fine di assicurare la
massima efficienza dell’attività di riscos-
sione, semplificando e velocizzando la me-
desima attività, nonché impedendo il peri-
colo di condotte elusive da parte del debi-
tore, l’agente della riscossione può avva-
lersi, prima di avviare l’azione di recupero
coattivo, di modalità telematiche di coope-
razione applicativa e degli strumenti infor-
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nella gestione delle crisi di imprese regolate
del settore finanziario. I poteri del comi-
tato di gestione provvisorio di cui al comma
116 comprendono quelli di cui all’articolo
274-sexies, comma 1, lettere b) e c), del
codice di cui al decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, introdotto dal comma
113.

122. I contributi di cui all’articolo 274-
quinquies, commi 2 e 3, del codice di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
introdotto dal comma 113, sono versati
entro sessanta giorni dalla nomina del co-
mitato di gestione provvisorio di cui al
comma 116.

123. È istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
un apposito fondo da trasferire al bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio
dei ministri, con una dotazione di 4,5 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026. Con uno o più decreti
del Ministro per la protezione civile e le
politiche del mare, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, si
provvede:

a) a individuare la quota delle risorse
di cui al primo periodo dell’alinea da de-
stinare:

1) alle finalità di cui al comma 4
dell’articolo 41 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96;

2) al sostegno dei comuni dei terri-
tori colpiti dal sisma 2009 per interventi
volti a favorire forme di viabilità alterna-
tiva;

b) a definire le modalità di impiego e
la ripartizione delle risorse di cui alla let-
tera a), numeri 1) e 2);

c) relativamente alle finalità di cui
alla lettera a), numero 1), all’eventuale ag-
giornamento del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 12 aprile 2018, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 131 dell’8
giugno 2018.

124. Per le finalità di cui al comma 123,
lettera a), numero 2), è altresì autorizzata

la spesa di 200.000 euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026, per interventi di
parte corrente.

125. All’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 7, le parole: « a 1,5 volte
l’importo », ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « all’importo »;

b) al comma 11:

1) al primo periodo, le parole: « a
2,8 volte » sono sostituite dalle seguenti: « a
3,0 volte, ridotto a 2,8 volte per le donne
con un figlio e a 2,6 volte per le donne con
due o più figli, »;

2) l’ultimo periodo è sostituito dal
seguente: « Il predetto importo soglia men-
sile non può in ogni caso essere inferiore,
per un dato anno, rispettivamente a 3,0
volte, a 2,8 volte e a 2,6 volte l’importo
mensile dell’assegno sociale stabilito per il
medesimo anno »;

3) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Il trattamento di pensione anti-
cipata di cui al presente comma è ricono-
sciuto per un valore lordo mensile massimo
non superiore a cinque volte il trattamento
minimo previsto a legislazione vigente, per
le mensilità di anticipo del pensionamento
rispetto al momento in cui tale diritto ma-
turerebbe a seguito del raggiungimento dei
requisiti di accesso al sistema pensionistico
ai sensi del comma 6. Il trattamento di
pensione anticipata di cui al presente comma
decorre trascorsi tre mesi dalla data di
maturazione dei requisiti previsti »;

c) al comma 12, alinea, le parole: « al
requisito contributivo di cui al comma 10 »
sono sostituite dalle seguenti: « ai requisiti
contributivi di cui ai commi 10 e 11 ».

126. In via sperimentale per il biennio
2024-2025, gli iscritti all’assicurazione ge-
nerale obbligatoria per l’invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti dei lavoratori dipen-
denti e alle forme sostitutive ed esclusive
della medesima, nonché alle gestioni spe-
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ciali dei lavoratori autonomi e alla Ge-
stione separata di cui all’articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, privi
di anzianità contributiva al 31 dicembre
1995 e non già titolari di pensione, hanno
facoltà di riscattare, in tutto o in parte, i
periodi antecedenti alla data di entrata in
vigore della presente legge compresi tra
l’anno del primo e quello dell’ultimo con-
tributo comunque accreditato nelle sud-
dette forme assicurative, non soggetti a
obbligo contributivo e che non siano già
coperti da contribuzione, comunque ver-
sata e accreditata, presso forme di previ-
denza obbligatoria, parificandoli a periodi
di lavoro. Detti periodi possono essere ri-
scattati nella misura massima di cinque
anni, anche non continuativi.

127. L’eventuale successiva acquisizione
di anzianità assicurativa antecedente al 1°
gennaio 1996 determina l’annullamento d’uf-
ficio del riscatto già effettuato ai sensi dei
commi da 126 a 130, con conseguente re-
stituzione dei contributi.

128. La facoltà di cui al comma 126 è
esercitata a domanda dell’assicurato o dei
suoi superstiti o dei suoi parenti e affini
entro il secondo grado e l’onere è determi-
nato in base ai criteri fissati dall’articolo 2,
comma 5, del decreto legislativo 30 aprile
1997, n. 184.

129. Per i lavoratori del settore privato
l’onere per il riscatto di cui al comma 126
può essere sostenuto dal datore di lavoro
dell’assicurato destinando, a tal fine, i premi
di produzione spettanti al lavoratore stesso.
In tale caso, l’onere è deducibile dal reddito
di impresa e di lavoro autonomo e, ai fini
della determinazione dei redditi di lavoro
dipendente, rientra nell’ipotesi di cui all’ar-
ticolo 51, comma 2, lettera a), del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

130. Il versamento dell’onere per il ri-
scatto di cui al comma 126 può essere
effettuato ai regimi previdenziali di appar-
tenenza in unica soluzione o in un mas-
simo di centoventi rate mensili, ciascuna di
importo non inferiore a 30 euro, senza
applicazione di interessi per la rateizza-
zione. La rateizzazione dell’onere non può

essere concessa nei casi in cui i contributi
di riscatto debbano essere utilizzati per la
immediata liquidazione della pensione di-
retta o indiretta o nel caso in cui gli stessi
siano determinanti per l’accoglimento di
una domanda di autorizzazione ai versa-
menti volontari; qualora ciò avvenga nel
corso della dilazione già concessa, la somma
ancora dovuta è versata in unica soluzione.
Alla data del saldo dell’onere l’INPS prov-
vede all’accredito della contribuzione e ai
relativi effetti.

131. Al fine di ritenere assolti gli obbli-
ghi contributivi, per i periodi di paga fino
al 31 dicembre 2004 le amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
per i propri dipendenti iscritti alla gestione
ex INPDAP costituita presso l’INPS ai sensi
dell’articolo 21 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
sono tenute a trasmettere all’INPS, ai fini
della corretta implementazione delle posi-
zioni assicurative individuali, esclusiva-
mente le denunce mensili di cui all’articolo
44, comma 9, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.
I relativi oneri in termini di minori entrate
contributive sono valutati in 200 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2033.

132. I risparmi derivanti dall’applica-
zione del comma 131 costituiscono econo-
mie di bilancio per le amministrazioni dello
Stato e concorrono, per gli enti diversi
dalle amministrazioni dello Stato, al mi-
glioramento dei saldi di bilancio.

133. Sono fatti salvi gli effetti di prov-
vedimenti giurisdizionali passati in giudi-
cato alla data di entrata in vigore della
presente legge.

134. All’articolo 1, comma 309, alinea,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le
parole: « Per il periodo 2023-2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « Nell’anno 2023 ».

135. Nell’anno 2024 la rivalutazione au-
tomatica dei trattamenti pensionistici, se-
condo il meccanismo stabilito dall’articolo
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34, comma 1, della legge 23 dicembre 1998,
n. 448, è riconosciuta:

a) per i trattamenti pensionistici com-
plessivamente pari o inferiori a quattro
volte il trattamento minimo INPS, nella
misura del 100 per cento;

b) per i trattamenti pensionistici com-
plessivamente superiori a quattro volte il
trattamento minimo INPS e con riferi-
mento all’importo complessivo dei tratta-
menti medesimi:

1) nella misura dell’85 per cento per
i trattamenti pensionistici complessiva-
mente pari o inferiori a cinque volte il
trattamento minimo INPS. Per le pensioni
di importo superiore a quattro volte il
predetto trattamento minimo e inferiore a
tale limite incrementato della quota di ri-
valutazione automatica spettante sulla base
di quanto previsto dalla lettera a), l’au-
mento di rivalutazione è comunque attri-
buito fino a concorrenza del predetto li-
mite maggiorato. Per le pensioni di importo
superiore a cinque volte il predetto tratta-
mento minimo e inferiore a tale limite
incrementato della quota di rivalutazione
automatica spettante sulla base di quanto
previsto dal presente numero, l’aumento di
rivalutazione è comunque attribuito fino a
concorrenza del predetto limite maggio-
rato;

2) nella misura del 53 per cento per
i trattamenti pensionistici complessiva-
mente superiori a cinque volte il tratta-
mento minimo INPS e pari o inferiori a sei
volte il trattamento minimo INPS. Per le
pensioni di importo superiore a sei volte il
predetto trattamento minimo e inferiore a
tale limite incrementato della quota di ri-
valutazione automatica spettante sulla base
di quanto previsto dal presente numero,
l’aumento di rivalutazione è comunque at-
tribuito fino a concorrenza del predetto
limite maggiorato;

3) nella misura del 47 per cento per
i trattamenti pensionistici complessiva-
mente superiori a sei volte il trattamento
minimo INPS e pari o inferiori a otto volte
il trattamento minimo INPS. Per le pen-
sioni di importo superiore a otto volte il

predetto trattamento minimo e inferiore a
tale limite incrementato della quota di ri-
valutazione automatica spettante sulla base
di quanto previsto dal presente numero,
l’aumento di rivalutazione è comunque at-
tribuito fino a concorrenza del predetto
limite maggiorato;

4) nella misura del 37 per cento per
i trattamenti pensionistici complessiva-
mente superiori a otto volte il trattamento
minimo INPS e pari o inferiori a dieci volte
il trattamento minimo INPS. Per le pen-
sioni di importo superiore a dieci volte il
predetto trattamento minimo e inferiore a
tale limite incrementato della quota di ri-
valutazione automatica spettante sulla base
di quanto previsto dal presente numero,
l’aumento di rivalutazione è comunque at-
tribuito fino a concorrenza del predetto
limite maggiorato;

5) nella misura del 22 per cento per
i trattamenti pensionistici complessiva-
mente superiori a dieci volte il trattamento
minimo INPS.

136. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
commi da 179 a 186, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, si applicano fino al 31
dicembre 2024 per i soggetti che si trovano
in una delle condizioni di cui alle lettere da
a) a d) del menzionato comma 179 al com-
pimento dei 63 anni e 5 mesi. Le disposi-
zioni di cui al secondo e al terzo periodo
del comma 165 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2017, n. 205, si applicano anche
con riferimento ai soggetti che si trovano
nelle condizioni ivi indicate nell’anno 2024.
L’autorizzazione di spesa di cui al comma
186 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, è incrementata di 85 milioni
di euro per l’anno 2024, di 168 milioni di
euro per l’anno 2025, di 127 milioni di euro
per l’anno 2026, di 67 milioni di euro per
l’anno 2027 e di 24 milioni di euro per
l’anno 2028.

137. Il beneficio di cui al comma 136
non è cumulabile con i redditi di lavoro
dipendente o autonomo, ad eccezione di
quelli derivanti da lavoro autonomo occa-
sionale, nel limite di 5.000 euro lordi an-
nui.
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138. All’articolo 16 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis:

1) all’alinea, le parole: « 31 dicem-
bre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2023 » e la parola: « ses-
santa » è sostituita dalla seguente: « sessan-
tuno »;

2) alla lettera c), la parola: « ses-
santa » è sostituita dalla seguente: « sessan-
tuno »;

b) al comma 3, le parole: « 28 febbraio
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 28
febbraio 2024 ».

139. All’articolo 14.1 del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) al primo periodo, le parole: « per
il 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2023 e 2024 »;

2) al secondo periodo, le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 »;

3) al terzo periodo sono premesse le
seguenti parole: « Per i soggetti che matu-
rano i requisiti di cui al primo periodo
nell’anno 2023, »;

4) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Con riferimento ai soggetti che
maturano i requisiti di cui al primo pe-
riodo nell’anno 2024 il trattamento di pen-
sione anticipata di cui al presente articolo
è determinato secondo le regole di calcolo
del sistema contributivo previste dal de-
creto legislativo 30 aprile 1997, n. 180, e in
ogni caso il trattamento di pensione anti-
cipata di cui al presente comma è ricono-
sciuto per un valore lordo mensile massimo
non superiore a quattro volte il tratta-
mento minimo previsto a legislazione vi-
gente, per le mensilità di anticipo del pen-
sionamento rispetto al momento in cui tale
diritto maturerebbe a seguito del raggiun-

gimento dei requisiti di accesso al sistema
pensionistico ai sensi dell’articolo 24, comma
6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214 »;

b) al comma 5 sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , se maturati nell’anno
2023 e trascorsi sette mesi dalla data di
maturazione dei requisiti stessi, se matu-
rati nell’anno 2024 »;

c) al comma 6, lettera b), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , se
maturati nell’anno 2023 e trascorsi nove
mesi dalla data di maturazione dei requisiti
stessi, se maturati nell’anno 2024 »;

d) al comma 7, le parole: « 28 febbraio
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 28
febbraio 2024 ».

140. All’articolo 1, comma 286, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole:
« al comma 283 » sono sostituite dalle se-
guenti: « all’articolo 14.1 del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, ».

141. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 500, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, e in aggiunta alle risorse ivi previ-
ste, ferma restando la data del 31 dicembre
2023 per la presentazione al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali dei piani di
riorganizzazione o ristrutturazione azien-
dale in presenza di crisi, ai sensi dell’arti-
colo 25-bis, comma 3, lettera a), del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, è
autorizzata la spesa massima di euro 10,4
milioni per l’anno 2024, di euro 10,5 mi-
lioni per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e
di euro 2,4 milioni per l’anno 2027 ai fini
dell’accesso al pensionamento di cui al primo
periodo del predetto comma 500 anche
nell’anno 2024. Alla copertura degli oneri
di cui al primo periodo del presente comma
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo unico per il pluralismo e
l’innovazione digitale dell’informazione e
dell’editoria, di cui all’articolo 1, comma 1,
della legge 26 ottobre 2016, n. 198, come
modificato dal comma 315 del presente
articolo.
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142. Dal 1° gennaio 2024 è riconosciuta
l’indennità straordinaria di continuità red-
dituale e operativa (ISCRO), introdotta in
via sperimentale dall’articolo 1, comma 386,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in
favore dei soggetti di cui al comma 143 del
presente articolo. L’ISCRO è erogata dal-
l’INPS.

143. L’ISCRO è riconosciuta, previa do-
manda, ai soggetti iscritti alla Gestione se-
parata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, che esercitano
per professione abituale attività di lavoro
autonomo di cui al comma 1 dell’articolo
53 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

144. L’ISCRO è riconosciuta ai soggetti
di cui al comma 143 che presentano i
seguenti requisiti:

a) non essere titolari di trattamento
pensionistico diretto e non essere assicurati
presso altre forme previdenziali obbligato-
rie;

b) non essere beneficiari di Assegno di
inclusione di cui al decreto-legge 4 maggio
2023, n. 48, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 luglio 2023, n. 85;

c) aver prodotto un reddito di lavoro
autonomo, nell’anno precedente alla pre-
sentazione della domanda, inferiore al 70
per cento della media dei redditi da lavoro
autonomo conseguiti nei due anni prece-
denti all’anno precedente alla presenta-
zione della domanda;

d) aver dichiarato, nell’anno prece-
dente alla presentazione della domanda, un
reddito non superiore a 12.000 euro, an-
nualmente rivalutato sulla base della va-
riazione dell’indice ISTAT dei prezzi al
consumo per le famiglie degli operai e degli
impiegati rispetto all’anno precedente;

e) essere in regola con la contribu-
zione previdenziale obbligatoria;

f) essere titolari di partita IVA attiva
da almeno tre anni, alla data di presenta-
zione della domanda, per l’attività che ha
dato titolo all’iscrizione alla gestione pre-
videnziale in corso.

145. La domanda è presentata dal lavo-
ratore all’INPS in via telematica entro il 31
ottobre di ciascun anno di fruizione. Nella
domanda sono autocertificati i redditi pro-
dotti per gli anni di interesse. L’INPS co-
munica all’Agenzia delle entrate i dati iden-
tificativi dei soggetti che hanno presentato
domanda per la verifica dei requisiti. L’A-
genzia delle entrate comunica all’INPS l’e-
sito dei riscontri effettuati sulla verifica dei
requisiti reddituali con le modalità e nei
termini definiti mediante accordi di coo-
perazione tra le parti.

146. I requisiti di cui al comma 144,
lettere a) e b), devono essere mantenuti
anche durante la percezione dell’ISCRO.

147. L’ISCRO, pari al 25 per cento, su
base semestrale, della media dei redditi da
lavoro autonomo dichiarati dal soggetto nei
due anni precedenti all’anno precedente
alla presentazione della domanda, spetta a
decorrere dal primo giorno successivo alla
data di presentazione della domanda, è
erogata per sei mensilità e non comporta
accredito di contribuzione figurativa.

148. L’importo di cui al comma 147 non
può in ogni caso superare il limite di 800
euro mensili e non può essere inferiore a
250 euro mensili.

149. I limiti di importo di cui al comma
148 sono annualmente rivalutati sulla base
della variazione dell’indice ISTAT dei prezzi
al consumo per le famiglie degli operai e
degli impiegati rispetto all’anno prece-
dente.

150. L’ISCRO non può essere richiesta
nel biennio successivo all’anno di inizio di
fruizione della stessa.

151. La cessazione della partita IVA nel
corso dell’erogazione dell’ISCRO deter-
mina l’immediata cessazione della stessa,
con recupero delle mensilità eventualmente
erogate dopo la data in cui è cessata l’at-
tività.

152. L’ISCRO concorre alla formazione
del reddito ai sensi del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

153. L’ISCRO è riconosciuta nel limite di
spesa di 16 milioni di euro per l’anno 2024,
20,4 milioni di euro per l’anno 2025, 20,8
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milioni di euro per l’anno 2026, 21,2 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, 21,6 milioni
di euro per l’anno 2028, 21,7 milioni di
euro per l’anno 2029, 22,1 milioni di euro
per l’anno 2030, 22,5 milioni di euro per
l’anno 2031, 23 milioni di euro per l’anno
2032 e 23,4 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2033. L’INPS provvede al
monitoraggio del rispetto del predetto li-
mite di spesa comunicando i risultati di
tale attività al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Qualora dal predetto
monitoraggio emerga il verificarsi di sco-
stamenti, anche in via prospettica, rispetto
al limite di spesa di cui al primo periodo,
non sono adottati altri provvedimenti di
concessione dell’ISCRO.

154. Per far fronte agli oneri derivanti
dal comma 153, è disposto un aumento
dell’aliquota di cui all’articolo 59, comma
16, della legge 27 dicembre 1997, n. 449,
per i soggetti di cui al comma 143, pari a
0,35 punti percentuali a decorrere dal-
l’anno 2024. Il contributo è applicato sul
reddito di lavoro autonomo di cui all’arti-
colo 53, comma 1, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, con gli stessi criteri stabiliti ai
fini dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche, quale risulta dalla relativa dichia-
razione annuale dei redditi e dagli accer-
tamenti definitivi.

155. L’erogazione dell’ISCRO è condi-
zionata alla partecipazione a percorsi di
aggiornamento professionale. Con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
individuati i criteri e le modalità di defini-
zione dei percorsi di aggiornamento pro-
fessionale e del loro finanziamento. Il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
monitora la partecipazione ai percorsi di
aggiornamento professionale dei benefi-
ciari dell’ISCRO.

156. Al regio decreto-legge 23 settembre
1937, n. 1918, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 1938, n. 831,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, primo comma, lettera
b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« ; per gli eventi di malattia insorti dal 1°
gennaio 2024, ad una indennità giornaliera
nella misura del 60 per cento della retri-
buzione, calcolata ai sensi dell’articolo 10,
nei casi in cui la malattia impedisca total-
mente e di fatto all’assicurato di attendere
al lavoro ai sensi del regio decreto-legge 14
dicembre 1933, n. 1773, convertito dalla
legge 22 gennaio 1934, n. 244 »;

b) all’articolo 10, primo comma, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Per gli
eventi di malattia di cui agli articoli 6 e 7,
insorti dal 1° gennaio 2024, l’indennità gior-
naliera è calcolata sulla base della retribu-
zione media globale giornaliera percepita
dall’assicurato nel mese immediatamente
precedente a quello in cui si è verificato
l’evento di malattia. Nel caso in cui l’evento
si è verificato nei primi trenta giorni dal-
l’inizio del rapporto di lavoro, l’indennità
giornaliera è calcolata dividendo l’ammon-
tare della retribuzione percepita nel pe-
riodo di riferimento per il numero dei
giorni retribuiti ».

157. Le quote di pensione a favore degli
iscritti alla Cassa per le pensioni ai dipen-
denti degli enti locali (CPDEL), alla Cassa
per le pensioni ai sanitari (CPS) e alla
Cassa per le pensioni agli insegnanti di
asilo e di scuole elementari parificate (CPI),
liquidate a decorrere dal 1° gennaio 2024,
secondo il sistema retributivo per anzianità
inferiori a quindici anni, sono calcolate con
l’applicazione dell’aliquota prevista nella
tabella di cui all’allegato II alla presente
legge. Per le anzianità superiori a quindici
anni continua a trovare applicazione la
tabella di cui all’allegato A della legge 26
luglio 1965, n. 965.

158. Per le domande prodotte dal 1°
gennaio 2024 la disposizione di cui al comma
157 si applica per la determinazione degli
oneri di riscatto da calcolare secondo il
sistema retributivo, per i quali è prevista

 

p.perruzza
Evidenziato



—  36  —

Supplemento ordinario n. 40/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 30330-12-2023

 

colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, si provvede, nel limite di 30
milioni di euro per l’anno 2024, al finan-
ziamento dell’indennità onnicomprensiva,
di importo non superiore a 30 euro gior-
nalieri per l’anno 2024, per ciascun lavo-
ratore dipendente da impresa adibita alla
pesca marittima, compresi i soci lavoratori
delle cooperative della piccola pesca, di cui
alla legge 13 marzo 1958, n. 250, in caso di
sospensione dal lavoro derivante da misure
di arresto temporaneo obbligatorio o non
obbligatorio.

170. Al fine del completamento dei piani
di recupero occupazionale di cui all’arti-
colo 44, comma 11-bis, del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148, sono stan-
ziate ulteriori risorse, per un importo pari
a 70 milioni di euro per l’anno 2024, a
valere sul Fondo sociale per occupazione e
formazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, da ripar-
tire tra le regioni con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze. Le regioni possono destinare, nel-
l’anno 2024, le risorse stanziate ai sensi del
primo periodo, in aggiunta a quelle residue
dei precedenti finanziamenti, alle mede-
sime finalità del citato articolo 44, comma
11-bis, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, nonché a quelle dell’articolo
53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96.

171. Il trattamento di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto legislativo 18 maggio
2018, n. 72, in favore dei lavoratori sospesi
dal lavoro o impiegati a orario ridotto,
dipendenti da aziende sequestrate e confi-
scate, sottoposte ad amministrazione giu-
diziaria, è prorogato per gli anni 2024,
2025 e 2026, alle medesime condizioni, per
una durata massima di complessivi dodici
mesi nel triennio e nel limite di spesa di 0,7
milioni di euro per ciascun anno. All’onere
derivante dal primo periodo si provvede a
valere sul Fondo sociale per occupazione e

formazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

172. È prorogato, per l’anno 2024, il
trattamento di sostegno del reddito di cui
all’articolo 44 del decreto-legge 28 settem-
bre 2018, n. 109, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130,
per un periodo massimo complessivo di
autorizzazione del trattamento straordina-
rio di integrazione salariale di dodici mesi
e nel limite di spesa di euro 50 milioni per
l’anno 2024 a valere sul Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.

173. L’integrazione salariale, prevista an-
che ai fini della formazione professionale
per la gestione delle bonifiche, di cui al-
l’articolo 1-bis del decreto-legge 29 dicem-
bre 2016, n. 243, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, è
prorogata per l’anno 2024, nel limite di
spesa di 19 milioni di euro. All’onere de-
rivante dal primo periodo, pari a 19 milioni
di euro per l’anno 2024, si provvede a
valere sul Fondo sociale per occupazione e
formazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

174. All’articolo 1, comma 129, primo
periodo, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, le parole: « 50 milioni di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 100 milioni
di euro ». All’onere derivante dal primo
periodo del presente comma, pari a 50
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede
a valere sul Fondo sociale per occupazione
e formazione, di cui all’articolo 18, comma
1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

175. Per le imprese di interesse strate-
gico nazionale con un numero di lavoratori
dipendenti non inferiore a mille, che hanno
in corso piani di riorganizzazione azien-
dale non ancora completati per la comples-
sità degli stessi, con decreto del Ministero
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del lavoro e delle politiche sociali può es-
sere autorizzato, a domanda, in via ecce-
zionale e in deroga agli articoli 4 e 22 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
in continuità con le tutele già autorizzate,
un ulteriore periodo di cassa integrazione
salariale straordinaria fino al 31 dicembre
2024, al fine di salvaguardare il livello
occupazionale e il patrimonio delle com-
petenze dell’azienda medesima. Alla fatti-
specie di cui al primo periodo non si ap-
plicano le procedure e i termini di cui agli
articoli 24 e 25 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148.

176. I trattamenti di cui al comma 175
sono riconosciuti nel limite di spesa di euro
63.300.000 per l’anno 2024. L’INPS prov-
vede al monitoraggio del limite di spesa di
cui al primo periodo. Qualora dal predetto
monitoraggio emerga che è stato raggiunto
anche in via prospettica il limite di spesa,
l’INPS non prende in considerazione ulte-
riori domande. Alla copertura degli oneri
di cui al primo periodo del presente comma,
pari a euro 63.300.000 per l’anno 2024, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo
sociale per occupazione e formazione, di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

177. All’articolo 1, comma 355, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: « se-
sto periodo » sono sostituite dalle seguenti:
« settimo periodo »;

b) dopo il secondo periodo è inserito
il seguente: « Con riferimento ai nati a
decorrere dal 1° gennaio 2024, per i nuclei
familiari con un valore dell’ISEE fino a
40.000 euro, calcolato ai sensi dell’articolo
7 del medesimo decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, nei
quali sia già presente almeno un figlio di
età inferiore ai dieci anni, l’incremento del
buono di cui al secondo periodo è elevato
a 2.100 euro ».

178. Per effetto di quanto disposto dal
comma 177, l’autorizzazione di spesa di cui

all’articolo 1, comma 355, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, è incrementata di
240 milioni di euro per l’anno 2024, 254
milioni di euro per l’anno 2025, 300 milioni
di euro per l’anno 2026, 302 milioni di euro
per l’anno 2027, 304 milioni di euro per
l’anno 2028 e 306 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2029.

179. All’articolo 34, comma 1, primo
periodo, del testo unico delle disposizioni
legislative in materia di tutela e sostegno
della maternità e della paternità, di cui al
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
le parole: « elevata, in alternativa tra i
genitori, per la durata massima di un mese
fino al sesto anno di vita del bambino, alla
misura dell’80 per cento della retribu-
zione » sono sostituite dalle seguenti: « ele-
vata, in alternativa tra i genitori, per la
durata massima complessiva di due mesi
fino al sesto anno di vita del bambino, alla
misura dell’80 per cento della retribuzione
nel limite massimo di un mese e alla mi-
sura del 60 per cento della retribuzione nel
limite massimo di un ulteriore mese, ele-
vata all’80 per cento per il solo anno 2024 ».
L’articolo 34, comma 1, del testo unico di
cui al decreto legislativo n. 151 del 2001,
come modificato dal presente comma, si
applica con riferimento ai lavoratori che
terminano il periodo di congedo di mater-
nità o, in alternativa, di paternità, di cui
rispettivamente al capo III e al capo IV del
medesimo testo unico di cui al decreto
legislativo n. 151 del 2001, successivamente
al 31 dicembre 2023.

180. Fermo restando quanto previsto al
comma 15, per i periodi di paga dal 1°
gennaio 2024 al 31 dicembre 2026 alle
lavoratrici madri di tre o più figli con
rapporto di lavoro dipendente a tempo
indeterminato, ad esclusione dei rapporti
di lavoro domestico, è riconosciuto un eso-
nero del 100 per cento della quota dei
contributi previdenziali per l’invalidità, la
vecchiaia e i superstiti a carico del lavora-
tore fino al mese di compimento del di-
ciottesimo anno di età del figlio più piccolo,
nel limite massimo annuo di 3.000 euro
riparametrato su base mensile.

181. L’esonero di cui al comma 180 è
riconosciuto, in via sperimentale, per i pe-
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riodi di paga dal 1° gennaio 2024 al 31
dicembre 2024 anche alle lavoratrici madri
di due figli con rapporto di lavoro dipen-
dente a tempo indeterminato, ad esclusione
dei rapporti di lavoro domestico, fino al
mese del compimento del decimo anno di
età del figlio più piccolo.

182. Per gli esoneri di cui ai commi 180
e 181 resta ferma l’aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche.

183. Nella determinazione dell’indica-
tore della situazione economica equiva-
lente (ISEE) sono esclusi, fino al valore
complessivo di 50.000 euro, i titoli di Stato
di cui all’articolo 3 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di debito pubblico, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 30
dicembre 2003, n. 398, nonché i prodotti
finanziari di raccolta del risparmio con
obbligo di rimborso assistito dalla garanzia
dello Stato.

184. All’attuazione della disposizione di
cui al comma 183 si provvede mediante
l’aggiornamento del regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, adottato
ai sensi dell’articolo 5 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214.

185. Per effetto di quanto disposto dai
commi 183 e 184, le risorse finanziarie
iscritte in bilancio ai fini della copertura
degli oneri di cui all’articolo 6, comma 8,
del decreto legislativo 29 dicembre 2021,
n. 230, sono incrementate di 44 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024.

186. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito, per il successivo trasferimento al
bilancio autonomo della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, il Fondo nazionale di
intervento per la lotta alla droga con una
dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026. Nel Fondo di
cui al primo periodo confluiscono anche le
risorse di cui all’articolo 127 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309.

187. Al fine di incrementare la misura
del reddito di libertà introdotto ai sensi
dell’articolo 105-bis del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
per garantire l’effettiva indipendenza eco-
nomica e l’emancipazione delle donne vit-
time di violenza in condizione di povertà, il
Fondo di cui all’articolo 19, comma 3, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, è incrementato di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026 e di 6 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2027. Le risorse di cui
al primo periodo sono ripartite secondo
criteri definiti con uno o più decreti del-
l’Autorità politica delegata per le pari op-
portunità, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa intesa
in sede di Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

188. Al fine di dare concreta attuazione
a quanto disposto dall’articolo 26-bis del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, il Fondo per le poli-
tiche relative ai diritti e alle pari opportu-
nità, di cui all’articolo 19, comma 3, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, è incrementato di 4 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026 per le medesime finalità previste dal
citato articolo 26-bis.

189. Al fine di assicurare un’adeguata
attuazione del Piano strategico nazionale
sulla violenza maschile contro le donne
2021-2023 e del correlato Piano operativo,
nell’ambito del rafforzamento della rete dei
servizi pubblici e privati attraverso inter-
venti di prevenzione, assistenza, sostegno e
accompagnamento delle donne vittime di
violenza, il Fondo per le politiche relative
ai diritti e alle pari opportunità di cui
all’articolo 19, comma 3, del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
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è incrementato di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le
predette risorse sono destinate, nel limite
di spesa autorizzato, alla realizzazione di
centri antiviolenza. Le risorse di cui al
primo periodo sono ripartite tra le regioni
con le modalità di cui all’articolo 5-bis,
comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2013,
n. 93, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 ottobre 2013, n. 119.

190. Al fine di rafforzare la prevenzione
della violenza nei confronti delle donne e
della violenza domestica, al fine di rendere
le iniziative formative di cui all’articolo 6
della legge 24 novembre 2023, n. 168, a
carattere continuo e permanente, nonché
per le finalità di cui all’articolo 5, comma
2, lettera e), del decreto-legge 14 agosto
2013, n. 93, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, il Fondo
per le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità, di cui all’articolo 19, comma
3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, è incrementato di 3
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024.

191. Ai datori di lavoro privati che, nel
triennio 2024-2026, assumono donne disoc-
cupate vittime di violenza, beneficiarie della
misura di cui all’articolo 105-bis del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, al fine di favorirne il percorso di
uscita dalla violenza attraverso il loro in-
serimento nel mercato del lavoro, è rico-
nosciuto l’esonero dal versamento dei con-
tributi previdenziali, con esclusione dei
premi e contributi all’INAIL, nella misura
del 100 per cento, nel limite massimo di
importo di 8.000 euro annui riparametrato
e applicato su base mensile. In sede di
prima applicazione, la previsione di cui al
precedente periodo si applica anche a fa-
vore delle donne vittime di violenza che
hanno usufruito della predetta misura nel-
l’anno 2023. Resta ferma l’aliquota di com-
puto delle prestazioni pensionistiche.

192. Qualora l’assunzione sia effettuata
con contratto di lavoro a tempo determi-
nato, anche in somministrazione, l’esonero
di cui al comma 191 spetta per dodici mesi

dalla data dell’assunzione. Se il contratto è
trasformato a tempo indeterminato l’eso-
nero si prolunga fino al diciottesimo mese
dalla data dell’assunzione con il contratto
di cui al primo periodo. Qualora l’assun-
zione sia effettuata con contratto di lavoro
a tempo indeterminato, l’esonero spetta
per un periodo di ventiquattro mesi dalla
data dell’assunzione.

193. I benefici di cui ai commi 191 e 192
sono riconosciuti nel limite di spesa di 1,5
milioni di euro per l’anno 2024, 4 milioni di
euro per l’anno 2025, 3,8 milioni di euro
per l’anno 2026, 2,5 milioni di euro per
l’anno 2027 e 0,7 milioni di euro per l’anno
2028. L’INPS provvede al monitoraggio delle
minori entrate contributive derivanti dai
commi 191 e 192 e qualora, anche in via
prospettica, emerga il raggiungimento del
limite di spesa indicato al primo periodo il
medesimo Istituto non prende in conside-
razione ulteriori domande per l’accesso ai
benefici contributivi di cui ai predetti commi.

194. All’articolo 19 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Al fine di realizzare e acquistare
immobili da adibire a case rifugio di cui
all’articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto
2013, n. 93, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è istituito un fondo,
da trasferire al bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri, de-
nominato “Fondo per la creazione di case
rifugio per donne vittime di violenza”, con
una dotazione di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le
risorse di cui al primo periodo sono ripar-
tite tra le regioni con le modalità di cui
all’articolo 5-bis, comma 2, del decreto-
legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013,
n. 119 ».
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delle imprese sociali non aderenti ad al-
cuna associazione di cui al comma 3 sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato,
per essere riassegnate, con decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, al
pertinente capitolo dello stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali ai fini del successivo trasferimento
all’Ispettorato nazionale del lavoro e agli
altri enti eventualmente legittimati ».

202. Le risorse di cui all’articolo 1,
comma 110, lettera b), della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, sono incrementate,
per l’anno 2024, di euro 50 milioni a valere
sul Fondo sociale per occupazione e for-
mazione di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

203. All’articolo 24, comma 2, primo
periodo, del decreto-legge 30 marzo 2023,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 maggio 2023, n. 56, le parole: « Per
l’anno 2023 » sono soppresse e dopo le
parole: « 20 milioni di euro » sono inserite
le seguenti: « per ciascuno degli anni 2023,
2024, 2025 e 2026 ».

204. Il decreto di cui all’articolo 24,
comma 2, terzo periodo, del citato decreto-
legge n. 34 del 2023 può essere aggiornato
al fine di dare attuazione al comma 203,
ferme restando le procedure necessarie ai
fini del rispetto del limite di spesa. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del comma
203, pari a 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede
mediante riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, per 28,6 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

205. L’articolo 3 del decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 12 agosto
1947, n. 869, ratificato dalla legge 21 mag-
gio 1951, n. 498, si interpreta nel senso che
l’Agenzia del demanio, ente pubblico eco-
nomico, è esclusa dall’applicazione delle
norme sulle integrazioni dei guadagni degli
operai dell’industria e alla stessa non si
applicano le disposizioni in materia di in-

tegrazioni salariali, di cui al titolo I del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

206. Agli oneri derivanti dal comma
205, valutati in euro 887.100 per l’anno
2024, euro 181.400 per l’anno 2025, euro
423.700 per l’anno 2026, euro 378.000 per
l’anno 2027, euro 386.700 per l’anno 2028,
euro 395.700 per l’anno 2029, euro 404.800
per l’anno 2030, euro 414.000 per l’anno
2031, euro 423.600 per l’anno 2032 ed euro
433.400 annui a decorrere dall’anno 2033,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

207. Nello stato di previsione del Mini-
stero della salute è istituito un fondo de-
stinato a sostenere i proprietari di animali
d’affezione nel pagamento di visite veteri-
narie e operazioni chirurgiche veterinarie
nonché nell’acquisto di farmaci veterinari.

208. Al fondo di cui al comma 207, per
il quale è disposto uno stanziamento pari a
250.000 euro per l’anno 2024, 250.000 euro
per l’anno 2025 e 250.000 euro per l’anno
2026, possono accedere i proprietari di
animali d’affezione che abbiano un valore
dell’ISEE inferiore a 16.215 euro e un’età
superiore a sessantacinque anni.

209. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro della salute, adottato
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono indicati i criteri di ri-
partizione delle risorse e i requisiti e le
modalità di accesso al fondo di cui al
comma 207.

210. Al fine di assicurare un’efficiente
programmazione delle politiche per l’inclu-
sione, l’accessibilità e il sostegno a favore
delle persone con disabilità, a decorrere
dal 1° gennaio 2024 è istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, per il successivo trasferi-
mento al bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, il Fondo
unico per l’inclusione delle persone con
disabilità con una dotazione di euro
552.177.454 per l’anno 2024 e di euro
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tra le seguenti misure, prorogate fino al 31
dicembre 2024:

a) forme di accoglienza diffusa di cui
all’articolo 31, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 2022, n. 51. A tali fini, è prorogata,
nel limite massimo di 7.000 unità, fino al
31 dicembre 2024, agli stessi patti e con-
dizioni, l’efficacia delle convenzioni in es-
sere alla data del 31 dicembre 2023, non-
ché delle convenzioni aventi valenza terri-
toriale di cui all’articolo 1, comma 1, let-
tera a), del decreto-legge 2 marzo 2023,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 aprile 2023, n. 46. La proroga
opera previa comunicazione del Diparti-
mento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri ai soggetti
convenzionati e trasmissione dell’accetta-
zione da parte di questi ultimi;

b) misure di sostentamento di cui al-
l’articolo 31, comma 1, lettera b), del citato
decreto-legge n. 21 del 2022;

c) contributo forfetario di cui all’arti-
colo 31, comma 1, lettera c), del citato
decreto-legge n. 21 del 2022, per l’accesso,
a parità di trattamento rispetto ai cittadini
italiani, alle prestazioni del Servizio sani-
tario nazionale a decorrere dal 1° gennaio
2024 e fino al 31 dicembre 2024;

d) forme di assistenza coordinate dai
presidenti delle regioni in qualità di com-
missari delegati e dai presidenti delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, di
cui all’articolo 13 del decreto-legge 29 set-
tembre 2023, n. 132, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 novembre 2023,
n. 170.

393. Lo stato di emergenza per inter-
vento all’estero in conseguenza degli acca-
dimenti in atto nel territorio dell’Ucraina,
di cui alla delibera del Consiglio dei mini-
stri 25 febbraio 2022, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 58 del 10 marzo 2022, da
ultimo prorogato dall’articolo 1-bis del de-
creto-legge 2 marzo 2023, n. 16, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 aprile
2023, n. 46, è ulteriormente prorogato, senza

ulteriori oneri a carico della finanza pub-
blica, fino al 31 dicembre 2024.

394. Il Fondo per le emergenze nazio-
nali, di cui all’articolo 44 del codice di cui
al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
è rifinanziato in misura pari a euro
26.000.000 per l’anno 2024.

395. I permessi di soggiorno in scadenza
al 31 dicembre 2023, rilasciati ai benefi-
ciari di protezione temporanea ai sensi
della decisione di esecuzione (UE) 2022/382
del Consiglio, del 4 marzo 2022, che accerta
l’esistenza di un afflusso massiccio di sfol-
lati dall’Ucraina, ai sensi dell’articolo 5
della direttiva 2001/55/CE del Consiglio,
del 20 luglio 2001, conservano la loro va-
lidità fino al 31 dicembre 2024. I permessi
di soggiorno di cui al primo periodo per-
dono efficacia e sono revocati, anche prima
della scadenza, in conseguenza dell’ado-
zione, da parte del Consiglio dell’Unione
europea, della decisione di cessazione della
protezione temporanea.

396. I permessi di soggiorno di cui al
comma 395 possono essere convertiti, a
richiesta dell’interessato, in permessi di sog-
giorno per lavoro, per l’attività effettiva-
mente svolta, e si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 5, comma 2-ter, del testo
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286.

397. È autorizzata la spesa di 2 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2024
per adeguare le retribuzioni del personale
di cui all’articolo 152 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, ai parametri di riferimento di cui
all’articolo 157 del medesimo decreto.

398. Le risorse di cui all’articolo 14,
comma 26-ter, secondo periodo, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, sono incrementate di 2 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024 per
adeguare ai parametri di cui all’articolo
157 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le retribu-
zioni del personale locale da impiegare
presso gli uffici della rete estera dell’ICE-
Agenzia per la promozione all’estero e l’in-
ternazionalizzazione delle imprese italiane.
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